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SCOPO 

 Scopo della presente procedura è descrivere le modalità da adottare nelle varie fasi 

di prelievo dei campioni presso i punti di campionamento predisposti sulle reti di scarico di 

Ditte autorizzate a scaricare in fognatura pubblica. 

CAMPO DI APPLICAZIONE 

Tutti i campioni di acque reflue, prelevati in conformità a quanto stabilito nelle 
Autorizzazioni allo scarico rilasciate dall’ATO da sottoporre ad analisi per la ricerca 
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dei parametri chimici microbiologici da eseguirsi  nel laboratorio interno o da inviare 
ai laboratori esterni.  

 CAMPIONAMENTO 

 I campioni vengono prelevati da personale tecnico “addestrato” interno od esterno, 

ai quali sono state fornite le presenti procedure di campionamento che sono tratte da 

norme nazionali o internazionali. Il Personale del Gestore è tenutO ad osservarle per 

garantire l’idoneità del campione e la sua rappresentatività. I  campioni devono essere 

raccolti con le modalità previste dalla Del n. 665/2017 dell’AEEGSI. 

I campionamenti nelle Ditte, vengono effettuati a seguito di Ordini di Servizio (OdS) 

emessi dall’Ufficio Coordinamento di Sicam srl.  

Il Personale del Gestore è tenuto al segreto sui programmi di campionamento per non 

inficiarne l’efficacia. 
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OPERATIVITA’ 

Prelievo per ricerca parametri organici ed inorganici- 

Personale del Gestore addetto al campionamento, oltre a rispettare quanto previsto 
nelle metodiche APAT-IRSA-CNR sez 1030 di seguito riportate, dovrà attenersi alle 
istruzioni di seguito riportate, compilare i documenti ed effettuare le comunicazioni 
indicate. 

 1° Fase – ACCESSO 

L’operatore ricevuto l’OdS [Ordine di servizio] dall’ufficio, nella data indicata per il 
campionamento prepara i documenti necessari all’operazione e verifica che i 
macchinari, le attrezzature ed i contenitori dei campioni siano puliti e funzionanti. 
Richiamata dall’archivio la Scheda della Ditta (vedi allegato 3) da controllare si reca 
all’indirizzo del punto di campionamento. 

  Orari: 

Fatta salva la possibilità di effettuare prelievi di campioni per controlli “straordinari” 
in ogni ora e giorno dell’anno (per esigenze di controllo del Gestore), le operazioni 
di accesso alle Ditte per il campionamento si eseguono di norma nei giorni 
lavorativi dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle ore 18. 

  Identificazione: 

Il Personale del Gestore che opera il prelievo è tenuto ad identificarsi esponendo il 
cartellino identificativo della Sicam srl o se dipendente di Ditta incaricata, di un 
documento analogo e su richiesta esibire la lettera d’incarico della Sicam srl. 

  Accesso alle aree della Ditta da controllare  

Il Personale del Gestore si porta all’indirizzo del punto di campionamento ed a 
seconda della situazione effettua le seguenti azioni: 

1. All’indirizzo è presente personale della Ditta:  Il Personale del Gestore si 
identifica e chiede del Responsabile indicato nella Scheda della Ditta o altra 
persona da esso incaricata di assistere alle operazioni di campionamento. 

a. E’ presente il Responsabile o suo incaricato: Informa  delle operazioni 
da eseguire e chiede di accedere al pozzetto di campionamento e 
compila il Verbale di Sopralluogo (vedi allegato 4). 

b. Non è presente il Responsabile ne un incaricato: Chiede comunque di 
accedere al pozzetto di campionamento, raccoglie il nome di chi è 
presente compilando l’apposita sezione del Verbale di Sopralluogo; 
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c. In caso di rifiuto all’accesso all’area del pozzetto di campionamento 
compila il Verbale di Sopralluogo raccogliendo le eventuali 
dichiarazioni e se possibile, la firma dei presenti. 

2. Non è presente nessuno della Ditta: Telefona al numero del Responsabile 
indicato nella Scheda della Ditta  e lo invita a dare accesso entro un’ora al 
pozzetto di campionamento. 

a. In caso di mancata risposta o di rifiuto all’accesso all’area del pozzetto 
di campionamento compila il Verbale di Sopralluogo. 

La procedura vale anche per le operazioni di prelievo straordinarie condotte fuori 
dagli orari di lavoro. 

 

Individuazione del punto di prelievo: 

Il punto di prelievo è quello indicato nell’autorizzazione allo scarico e riportato nella 
Scheda della Ditta. Non sono ammessi prelievi da punti diversi . Tutte le variazioni 
dovranno essere riportate in aggiornamenti dell’Autorizzazione da parte dell’ATO. 

Il Punto di Prelievo deve essere attrezzato secondo le indicazioni contenute nel 
documento Caratteristiche tecniche del Punto di Prelievo. 

In sede della Prima Visita (è considerata prima visita anche quella effettuata a 
seguito dell’introduzione delle presenti norme) verrà effettuata una verifica del 
rispetto delle caratteristiche del punto di prelievo e rilasciato un addendum al 
Verbale di sopralluogo con le eventuali prescrizioni di adeguamento che dovranno 
essere eseguite entro il prossimo sopralluogo. 

Se dal successivo acceso il Punto di prelievo non risponde alle caratteristiche 
tecniche indicate, non si procede al prelievo e si compila nel Verbale di Sopraluogo 
la sezione opportuna. 

 2° Fase – PRELIEVO 

Sono previste le seguenti modalità di esecuzione dei prelievi: 

Prelievo istantaneo; 

Prelievo medio composito sulle 3 ore; 

Prelievo medio composito sulle 24 ore; 

 Altre modalità possono essere adottate per motivate ragioni da giustificare 
nel Verbale di campionamento  
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Prelievo istantaneo: 

Per campionamento “istantaneo” si intende il prelievo di un singolo campione in 
un’unica soluzione in un punto determinato ed in un tempo molto breve, 
immergendo il contenitore direttamente nel refluo, se possibile. 

Il prelievo istantaneo è da utilizzarsi nelle seguenti circostanze: 

a) Scarico non continuo  

b) Scarico di acque di prima/seconda pioggia; 

c) Scarico anomalo; 

d) In caso di mancanza dei requisiti per l’installazione dell’autocampionatore; 

e) In caso di malfunzionamento dell’autocampionatore; 

f) Nel caso che a monte del pozzetto campionatore sia presente una vasca di 
equalizzazione con una capacità  di almeno 3 ore . 

Il prelievo viene effettuato se all’interno del pozzetto è presente una quantità 
sufficiente di liquidi tali da consentire la formazione delle aliquote di campione 
destinate alle analisi ed alla Ditta. 

 

Prelievo medio composito sulle 3 ore: 

E’ previsto l’impiego di SAP = [Sistemi automatici di prelievo] messi a disposizione 
dalla Ditta o dalla Sicam srl. Nel caso il campionatore sia fornito dalla Ditta, esso 
dovrà essere fabbricato secondo le norme tecniche applicate alla migliore 
tecnologia disponibile; la ISO 5667- parte 10:1992 ne definisce le caratteristiche 
tecniche. Nel caso venga fornito dal Gestore, la Ditta dovrà provvedere ad 
attrezzare una postazione conforme a quanto previsto nell’Allegato 1. 

Il prelievo medio composito sulle 3 ore è da utilizzarsi nelle seguenti circostanze: 

1. Scarico continuo derivante da processi industriali continui. 

La custodia del SAP durante le operazioni di campionamento è affidata alla Ditta, 
nel caso di manomissione, danneggiamento e/o furto le verranno addebitati i costi 
per il ripristino dell’attrezzatura.  
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Prelievo medio composito sulle 24 ore: 

E’ previsto l’impiego di SAP = [Sistemi automatici di prelievo] messi a disposizione 
dalla Ditta o dalla Sicam srl. Nel caso il campionatore sia fornito dalla Ditta, esso 
dovrà essere fabbricato secondo le norme tecniche applicate alla migliore 
tecnologia disponibile; la ISO 5667- parte 10:1992 ne definisce le caratteristiche 
tecniche. Nel caso venga fornito dal Gestore, la Ditta dovrà provvedere ad 
attrezzare una postazione conforme a quanto previsto nell’Allegato 1. 

Il prelievo medio composito sulle 24 ore è da utilizzarsi nelle seguenti circostanze: 

1. Scarico variabile e/o discontinuo; 

2. Scarico derivante da processi produttivi discontinui. 

La custodia del SAP durante le operazioni di campionamento è affidata alla Ditta, 
nel caso di manomissione, danneggiamento e/o furto le verranno addebitati i costi 
per il ripristino dell’attrezzatura.  

 

Sigillatura punto di misurazione SAP 

Terminata l’impostazione dei parametri di programmazione del SAP, 

l’apparecchiatura di prelievo è sigillata apponendo piombino ad impronta e/o 
etichettatura o cartellino di identificazione o altro sigillo, controfirmato 
eventualmente dal personale dell’impianto presente alle operazioni di prelievo. 

Allo stesso modo è “sigillato” il tubo di aspirazione ed il punto assunto per la 
misura. 

Se si sceglie di utilizzare sigilli numerati, va registrato nel Verbale di sopralluogo il 
numero seriale del sigillo/i utilizzati. 

 

Ritiro del campione e consegna al laboratorio  

In sede di ritiro del campione, gli operatori Gestore procedono innanzitutto a 
verificare che non vi siano state “manomissioni dei sigilli” del SAP e del punto di 
misura. Dopo aver rotto i sigilli, gli operatori del Gestore verificano che il SAP non 
abbia avuto malfunzionamenti. 

Nel caso di malfunzionamenti, gli operatori del Gestore procedendo come segue: 
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- se il campionatore si è fermato con anticipo rispetto al termine della 
programmazione,  ma raccoglie un numero di aliquote pari a quello impostato 
od atteso (superiore alle 3 ore), come da piano di campionamento, e la 
quantità è sufficiente per costituire tutti i campioni necessari, sottopongono il 
campione alla verifica; 

- Se il campionatore si è fermato con notevole anticipo rispetto al termine 
della programmazione, con un numero di aliquote prelevate decisamente 
differente rispetto a quello atteso, si procede con il campionamento 
istantaneo. 

Gli operatori del Gestore procedono a versare il refluo così raccolto nelle bottiglie di 

campionamento, indicativamente come segue: 

- nel caso le aliquote prelevate siano state raccolte in più di un contenitore 
primario (es. 24 bottiglie del SAP), il refluo ivi contenuto è versato in un 
bidone in polietilene di capacità adeguata, da cui attingere per i vari barattoli 
di campionamento, previo rimescolamento; 

- nel caso le aliquote prelevate siano raccolte in un unico contenitore, il 
refluo, previo rimescolamento, è riversato nei differenti barattoli di 
campionamento. 

 

Etichettatura del campione 

Tutti i campioni prelevati devono essere individuati con le informazioni necessarie 
all’identificazione, mediante apposizione di etichetta su ogni contenitore. Le stesse 
informazioni sono da riportare anche sul verbale di campionamento, che 
“accompagna” i campioni al laboratorio. 

L’etichetta deve riportare almeno le seguenti informazioni: 

- numero del verbale di campionamento ad esso collegato, 

− operatori Gestore, 

− tipo di acqua reflua campionata, 

− comune, 

− data di campionamento, 

− firme. 

I campioni vanno quindi sigillati. 
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Viene quindi compilato il Verbale di campionamento (vedi allegato 5) che deve 
riportare almeno le seguenti informazioni: 

1. Nome della Ditta autorizzata allo scarico, 

2. comune e località del campionamento, 

3. data e orario del campionamento, 

4. modalità di campionamento, 

5. codice identificazione del punto di prelievo  

6. nominativi del personale che ha effettuato il campionamento, 

7. data e ora inizio operazioni d’analisi, 

8. portata media giornaliera misurata o stimata 

9. Ora e lettura del totalizzatore del misuratore di portata posto sullo 
scarico: all’inizio ed alla fine del prelievo; 

10. Ora e luogo in cui verrà aperto il campione per le analisi e le 
modalità per presenziare. 

Un campione da 1 lt. deve essere contrassegnato e sigillato per essere consegnato 
alla Ditta per eventuali controlli (quantità diverse possono essere rilasciate su 
richiesta). Nel verbale si deve registrare il numero seriale del sigillo o l’operatore 
deve firmare e fotografare il campione consegnato. 

Il verbale deve essere redatto almeno in duplice copia e firmato in originale dagli 
operatori del Gestore e dalla controparte o trasmesso mezzo PEC alla Ditta nella 
medesima giornata (o comunque almeno 5 ore prima dell’ora prevista per l’apertura 
dei campioni). 

Una copia del verbale deve essere lasciata al titolare dell’autorizzazione allo 
scarico o alla persona Delegata o trasmesso con le modalità sopra indicate. 

 

TRASPORTO E CONSERVAZIONE CAMPIONE 

Le aliquote costituenti il campione sono conservate refrigerate preferibilmente a 
temperatura controllata (indicativamente ricompresa nell’intervallo 2-8 °C) in 
frigoriferi portatili, dal momento del prelievo sino al momento della consegna ai 
Laboratori . 
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Durante il trasporto e la conservazione è necessario mantenere la rappresentatività 
del campione da analizzare, limitando alterazioni spesso inevitabili in un’aliquota 
ridotta di acque reflue mantenuta in un contenitore chiuso. Il campione deve essere 
protetto dalla luce (ultravioletta e visibile) sia dalle alte temperature. 

I campioni sono conservati con le medesime modalità anche negli eventuali 
trasporti successivi. 

 

ALIQUOTE E  CONTENITORE CAMPIONE 

Le aliquote da inviare al laboratorio sono comunicate dallo stesso in base ai 
pacchetti analitici a cui saranno sottoposte. 

 I contenitori sono forniti, opportunamente preparati, dal laboratorio stesso. 

Il Personale del Gestore dovrà compilare la “Scheda Consegna Campioni” (vedi 
allegato 6) che accompagnerà i campioni al laboratorio.  

RICEVIMENTO DEI CAMPIONI  

Il compito del Personale del Gestore si conclude con la consegna dei campioni al  
laboratorio o ad un addetto al trasporto incaricato di completare la consegna. Nel 
laboratorio l’addetto all’accettazione dei campioni ed al controllo delle condizioni in 
cui il campione perviene al laboratorio (quantitativi corretti per l’analisi richiesta, 
temperatura di trasporto,…) compilerà la parte di competenza del modulo ”Scheda 
Consegna Campioni”. 

 

PROTEZIONE DA POSSIBILI ALTERAZIONI 

 In tutte le fasi di manipolazione, preparazione e immagazzinamento dei campioni, 

vengono prese tutte le precauzioni possibili per evitare smarrimenti, contaminazioni o 

danneggiamenti che possono influenzare i risultati delle prove. 
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Allegato 1 - Caratteristiche della piazzola di posizionamento 
del SAP e  modalità di Prelievo  
 
POSIZIONAMENTO DEL SAP 
In linea generale il punto di prelievo deve essere collocato all’interno dell’area occupata 
dall’impianto o nelle immediate vicinanze: in ogni caso deve rispondere all’esigenza di potervi 
collocare in condizioni di sicurezza il sistema di campionamento nonché disporre di corrente 
elettrica. Il posizionamento del tubo di aspirazione e della sonda di prelievo di un campionatore 
automatico in un punto di misura non adeguato, può portare ad un prelievo di refluo non 
rappresentativo di quello scaricato. 
 Pertanto nella fase di progettazione e realizzazione e valutazione del punto assunto per la 
misurazione la Ditta dovrà tener conto oltre che di un idoneo battente idraulico, che sia garantita  
n’elevata turbolenza del refluo all’interno del pozzetto / manufatto / canale, in modo tale di avere 
un completo rimescolamento. 
Per i punti di misura esistenti le turbolenze possono essere indotte artificialmente ponendo un 
ostacolo adeguatamente sagomato nella corrente del refluo da campionare avendo la precauzione 
che questo non provochi cessioni o adsorbimenti indesiderati. Tale “interferenza” va realizzata a 
valle di strumenti di misura della portata.  
Riguardo al posizionamento del tubo di aspirazione, si elencano le seguenti raccomandazioni: 

- non deve essere attorcigliato o raccolto in gruppo; 
- giusta lunghezza; 
- inserimento in apposita armatura; 
- non deve avere alcun filtro o altro dispositivo in aspirazione, che riduca il diametro minimo 

delle particelle sospese campionabili al di sotto del seguente valore: ≥ a 9 mm, per ridurre 
gli effetti dell’intasamento e consentire una velocità di prelievo ottimale; 

- deve essere preferibilmente di materiale plastico (es. ad uso alimentare); 
- nel caso in cui sia soggetto alle radiazioni solari, le parti esposte devono essere rivestite da 

adeguata protezione, per prevenire la proliferazione algale ed al fine di consentire una 
maggiore resistenza alle escursioni termiche e preservazione delle qualità del campione; 

- il tratto terminale deve essere posto in modo tale da direzionarlo nel senso del flusso 
(inclinazione di circa 45°); 

- deve essere appesantito in modo da posizionare il tubo sempre sotto il battente; 
- deve essere facilmente estraibile ed ispezionabile, e sostituito in linea generale almeno 

semestralmente e comunque secondo l’uso (eventuali inquinamenti, intasamenti e/o 
rotture). 

 
Il tubo di prelievo dell’autocampionatore, ove possibile, deve essere posto subito a valle di un tratto 
rettilineo di circa 10 metri. È necessario scegliere un punto in cui la velocità dello scarico è elevata, 
in modo che la turbolenza sia tale da garantire il completo mescolamento e quindi la formazione di 
un campione omogeneo, evitando ristagni e sedimentazioni. Deve essere evitato un 
campionamento in posizioni vicine alla superficie o sul fondo, o luoghi ove eventuali detriti o solidi 
tendono ad accumularsi o sostanze leggere come oli o grassi galleggiano. 
 
La Ditta deve garantire l’accesso al luogo di campionamento e devono essere adottate tutte le 
misure di sicurezza atte ad evitare incidenti al personale addetto ai prelievi. L’accesso al punto di 
prelievo deve essere agevole e sicuro: è opportuno che il punto di misura sia facilmente 
raggiungibile con l’automezzo di servizio che trasporta la strumentazione e l’attrezzatura per i 
controlli. 
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ATTIVAZIONE ED UTILIZZO DEL SAP 
Per i SAP a postazione “mobile”, prima dell’attivazione del programma di campionamento, è 
necessario: 

- verificare che il punto assunto per la misurazione (canale o pozzetto di ispezione) sia stato 
pulito da eventuali solidi sospesi ivi sedimentatisi; 

- posizionare la sonda di prelievo in modo che questa risulti durante il campionamento 
costantemente sommersa nel refluo da prelevare; 

 
I seguenti parametri e criteri sono da prendere a riferimento per la programmazione del SAP: 

- tempo di campionamento di 3/24 ore; 
- nel caso di disponibilità di più bottiglie, ognuna dovrà essere rappresentativa di un definito 

periodo, in modo tale che, al termine del tempo di campionamento si proceda alla 
miscelazione del medio composito, distribuito nei vari contenitori; 

- riguardo le modalità di composizione del campione: 
 (laddove il SAP è fisso predisposto dalla Ditta) ad intervalli di tempo fissi, il prelievo 

avviene a volumi variabili in modo ponderale alla portata istantanea transitante al 
momento  dell’aspirazione del campione di refluo; 

 (laddove il SAP è fisso predisposto dalla Ditta) a tempo variabile ed a volume fisso, 
avviene il prelievo in funzione della portata di refluo transitante, preventivamente 
impostata nel SAP (ad esempio ogni 100 m3).  

 ( laddove il SAP è mobile e viene fornito dal Gestore) a tempo fisso e volume fisso.  
 
E’ necessario prevedere la raccolta di un adeguato numero di aliquote, sia per la rappresentatività 
del refluo che per una minore influenza dell’effetto memoria. Il numero di aliquote da prelevare è 
determinato in funzione dell’intervallo che intercorre tra il campionamento di ogni aliquota. Tale 
intervallo deve essere compreso fra un minimo di 6 min. e massimo un’ora. 
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Allegato 2 – Estratto norma APAT- IRSA-CNR  sez. 1030 
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Allegato 3-    Scheda della Ditta  

DITTA 
Ditta 
Titolare dell’autorizzazione 

AUTORIZZAZIONE 
Estremi dell’autorizzazione e termine validità 

SEDE 
Indirizzo e numeri telefono sede legale 

IMPIANTO  
Indirizzo e numeri telefono impianto autorizzato 

TIPOLOGIA IMPIANTO 
Tipologia attività cod. Ateco 

CARATTERISTICHE DELLO SCARICO 
 
 
  PROVENIENZA 
 

QUANTITA' MEDIE 
GIORNALIERE 

( MC. ) 

QUANTITA' 
TOTALE ANNUA 

( MC. ) 

DURATA DELLO 
SCARICO 

( ORE/GIORNO ) 

PORTATA DI 
PUNTA 

( LT./SECOND ) 
Servizi Igienici, 
mense, abitazioni 

    

Acque di Processo 
 

   

Acque di 
Raffreddamento 

   

Acque di prima 
pioggia 

   

QUALITA’ DELLE ACQUE SCARICATE 
Limiti prescritti in autorizzazione allo scarico 

PUNTI DI SCARICO 
Punti di scarico nella fognatura pubblica 

PUNTO DI PRELIEVO  

Individuazione punto di prelievo con allegato grafico 
Codice del Punto di Prelievo 

PRESCRIZIONI 

Prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico 

MODALITA’ PRELIEVO 

Metodo di campionamento ist/3h/24h 
Numero e tipologia dei prelievi annuali 

Note 

Note successive 
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Allegato 4-   Verbale di Sopralluogo  
 

VERBALE DI SOPRALLUOGO n.__________ del _____________ 

Il giorno ___________ del mese di __________________ anno _______, alle ore _______, 

il sottoscritto _______________________________________________ tecnico in servizio per 
conto della società SICAM SRL ha/hanno effettuano il sopralluogo nell'insediamento produttivo 
sito in via ________________________________ nel Comune di  _________________, della Ditta 
______________ _________________________________________________________________  

Assiste all'accertamento il Sig. _______________________________________________________ 

in qualità di _______________________ Tel/e-mail per comunicazioni __________________ 

Considerato che la ditta è in possesso  dell’autorizzazione allo scarico n._______________ 
del____________________,  si rileva quanto segue: 

 il rispetto delle prescrizioni e dei contenuti del provvedimento autorizzativo; 

 che non risultano adempiute dalla ditta le seguenti  prescrizioni contenute nel provvedimento 
autorizzativo e/o nel parere  del gestore del s.i.i. e/o delle procedure di campionamento: 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

Lettura iniziale del misuratore di portata dello scarico mc _______________ 

 Si può procede al campionamento istantaneo  

 E’ possibile procedere al campionamento con SAP, sigillo n. ________________ 

 Non è possibile procedere al campionamento per questo motivo: __________________________ 

________________________________________________________________________________ 

A seguito della lettura integrale del presente verbale la persona che ha assistito al prelievo viene 
invitato a verbalizzare eventuali osservazioni e quindi dichiara: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

Una copia del presente verbale viene rilasciata(o trasmessa mezzo PEC) alla persona presente al 
prelievo che si fa carico di consegnarla al legale rappresentante. 

Fatto, confermato letto e sottoscritto nella data e luogo di cui sopra 

Firma del Verbalizzante     Firma del Rappresentante della Ditta  

        in qualità di ____________________ 
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Allegato 5-   Verbale di Campionamento  
 
VERBALE DI CAMPIONAMENTO N° _____________ 

Il giorno ___________ del mese di __________________ anno _______, alle ore _______, 
il sottoscritto _______________________________________________ tecnico in servizio per 
conto della società SICAM SRL ha effettuano il sopralluogo nell'insediamento produttivo sito in  
via ________________________________ nel Comune di  _________________, della Ditta 
______________ _________________________verbale di sopralluogo n°____________________ 
Assiste al prelievo  il Sig. _______________________________________________________  
in qualità di _______________________ Tel/e-mail per comunicazioni __________________ 
Il tecnico, dopo avere informato che verrà effettuato un controllo della qualità degli scarichi, invita i 
presenti ad assistere alle operazioni di campionamento che verranno eseguite  nel pozzetto di 
campionamento, così come identificato nella documentazione allegata all’istanza di autorizzazione;  
Il sottoscritto tecnico dichiara che verrà eseguito il prelevamento di un campione: 

-  medio composito nell’arco di 3 ore con SAP già predisposto (vedi verb. Sopralluogo) 
-  medio composito nell’arco di 24 ore con SAP già predisposto (vedi verb. Sopralluogo) 
-  istantaneo     -     altro metodo:______________________________________________________,   

tenuto conto che non risulta necessario o tecnicamente possibile eseguire un campionamento medio 
composito nell’arco di 3/24 ore per uno o più dei seguenti motivi: 
_____________________________________________________________________________ 

Il tecnico , accertato che non vi siano manomissioni dei sigilli o modifiche degli impianti atte 
ad alterare i risultati del prelievo, rileva che: 

 il SAP ha funzionato regolarmente procede pertanto al prelevamento dal campionatore; 
 il SAP non ha funzionato regolarmente procede pertanto al prelevamento istantaneo; 
 procede al campionamento istantaneo;    
 non  procede al campionamento per questo motivo:_________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________;    

Se il campionamento è stato possibile, vengono riempiti i contenitori per i campioni da analizzare,  
dopo il riempimento sono stati sigillati con _______________________________________, quindi 
posti in un contenitore termico per il trasporto fino al laboratorio dove verranno adeguatamente 
conservati sigillati fino all'inizio delle operazioni di analisi. La temperatura del campione al 
prelievo è __________°C – Lettura finale del misuratore di portata è __________________mc. 
 Un campione da 1lt è stato consegnato sigillato (rif.___________)alla persona presente al 
campionamento. 
Con il presente verbale i presenti al campionamento vengono informati che il titolare dello scarico 
che ha facoltà di presenziare, eventualmente con l'assistenza di un consulente tecnico, all'esecuzione 
delle analisi che avranno inizio il giorno__________ alle ore __________ presso il laboratorio 
________________________ sito in _________________________tel______________________ 
A seguito della lettura integrale del presente verbale la persona che ha assistito al prelievo viene 
invitato a  verbalizzare eventuali osservazioni e quindi dichiara: ________________________ 
________________________________________________________________________________  
Una copia del presente verbale viene rilasciata(o trasmessa mezzo PEC) alla persona presente al 
prelievo che si fa carico di consegnarla al legale rappresentante. 

Fatto, confermato letto e sottoscritto nella data e luogo di cui sopra 

Firma del/i Verbalizzante      Firma del Rappresentante della Ditta
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Allegato 6 -    Scheda Consegna Campioni 

 


